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VALDERICE: TRAGUARDI CONCRETI E SOGNI REALIZZABILI. 
 
Candidarmi per essere il Sindaco del Paese che amo è una grande emozione e l’entusiasmo 
dei tanti amici e concittadini che hanno deciso di sostenermi, la rafforza e la conferma. 
Avere la fortuna di esercitare una professione come la mia, al servizio delle persone, è una 
cosa molto bella, ma fare politica per essere al servizio di un’intera Comunità, è un pensiero 
che mi fa sentire al centro del mondo! 
Sarei - e l’entusiasmo mi fa venire voglia di dire “Sarò” - felice di essere il Sindaco di tutti i 
Valdericini, che meritano di certo un Comune migliore, un presente e un futuro dove sia 
possibile vedere le cose con occhi nuovi e positività. 
 
 “Traguardi concreti e sogni realizzabili” sono concetti alla base della mia proposta e sono 
rafforzati dal sostegno che continuo a ricevere da movimenti e associazioni, da singole 
persone, dal mondo del lavoro, e dalle idee che nascono dal confronto diretto con i miei 
concittadini. 
 
Sviluppo, riqualificazione, efficienza e programmazione, sono parole chiave per il rilancio 
di Valderice: puntando in alto, ma partendo da azioni concrete, si possono realizzare i 
progetti e i sogni che ogni valdericino ha per il suo paese, per se stesso e per i propri figli. 
Per questo, io sento come mio primo dovere quello di restituire speranza e fiducia ai miei 
concittadini: torniamo a guardare avanti! Abbiamo le idee, la forza e l’entusiasmo per 
portare Valderice ai livelli che merita. 
 
Ma abbiamo anche il dovere e la necessità di rendere la città ai Valdericini e ciò significa 
mettere mano come prima cosa all’ordinaria amministrazione, raccogliere le segnalazioni 
che arrivano dal nostro territorio - dalle piccole cose alle emergenze - e dare soluzioni, o 
attivarsi immediatamente, abbandonando pessimismo e rassegnazione. 
Intendiamo, fin da subito, fare quanto nelle possibilità, reali, dell’Amministrazione per 
favorire l’occupazione, non con promesse di posti di lavoro ma attuando ogni iniziativa utile 
a creare condizioni di sviluppo territoriale e socio-economico.  
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VALDERICE: EFFICIENZA E SEMPLIFICAZIONE DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA. 
 
Obiettivo dell’Amministrazione, come io la intendo, è una politica vocata all’interesse di 
tutti i cittadini, non asservita agli interessi particolari, che garantisca elevati livelli di 
trasparenza. Occorre semplificare la struttura amministrativa, trasformandola in 
organizzazione, per raggiungere obiettivi e progettare il cambiamento. Si devono snellire i 
procedimenti amministrativi, semplificare le procedure, ampliare il ricorso all’autocerti-
ficazione, garantendo tempi certi e brevi.  
 
Occorre procedere alla digitalizzazione dei percorsi amministrativi e modernizzare il 
funzionamento dell’ente; adeguare la pianta organica coerentemente con lo sviluppo di 
buona occupazione; completare il processo di stabilizzazione dei precari, nei limiti 
consentiti dalla legge, per superare quel precariato del lavoro che genera servizi 
insufficienti; investire nella formazione dei dipendenti comunali per elevarne il livello di 
professionalità come indispensabile fattore di cambiamento e di successo per l’azione 
dell’Amministrazione comunale.   
 
 
VALDERICE: IDENTITÀ TERRITORIALE E SVILUPPO. 
 
Rivitalizzare il litorale che parte da Bonagia e arriva fino a Rio Forgia, è una priorità del 
nostro programma. Con azioni mirate, anche in sinergia con i limitrofi Comuni elimo-ericini, 
la fascia costiera può e deve divenire il cuore pulsante da cui far ripartire l’economia 
Valdericina. È fondamentale dare concretezza all’intervento di riqualificazione ambientale e 
valorizzazione turistica del litorale costiero che oggi versa in stato di totale abbandono. Per 
quanto riguarda Bonagia, è opportuno proporre una strategia complessiva finalizzata a 
valorizzarne l’identità di borgo marinaro con una storia importante e con caratteristiche 
geografiche ben precise. Per questo, innanzitutto, il porto - ancora oggi una chimera - deve 
divenire realtà, insieme ad altri progetti strategici da valutare e mettere in campo per dare 
dignità a questo territorio abbandonato da anni, senza alcun tipo di programmazione. 
 
Proseguendo lungo la costa, occorre riprendere il Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo, 
in modo che sia a Lido Valderice che a Rio Forgia possano essere create le infrastrutture e 
messi in atto i servizi indispensabili per la fruizione del mare, innanzitutto da parte dei 
Valdericini. Contestualmente, occorre determinare le condizioni per favorire l’iniziativa 
privata finalizzata all’attuazione di investimenti in grado di rivitalizzare tali luoghi: 
pensiamo, anche, all’attuazione di programmi di intrattenimento culturale, artistico, 
ricreativo e sportivo che consentano di proporre i nostri lidi come accoglienti mete 
turistiche. 
 
Il territorio di Valderice è costituito per due terzi da territorio rurale, segmento produttivo 
di assoluto rilievo, protagonista nella produzione alimentare di qualità. E’ fondamentale 
sostenere la tipicizzazione e la promozione dei prodotti eno-gastronomici dell’agro 
ericino. In tal senso, la valorizzazione del Molino Excelsior e delle attività agroalimentari è 
un obiettivo concretamente raggiungibile attraverso l’organizzazione di press-tour con 
giornalisti enogastronomici, mettendo in connessione tra loro le aziende agricole e di 
trasformazione, evidenziando e promuovendo la produzione locale d’eccellenza sia a livello 
nazionale che oltre confine.  
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Anche in questo caso, programmare è fondamentale, sia per quanto riguarda la valutazione 
del tipo di iniziativa, sia per ciò che attiene ai tempi e ai metodi di un adeguato piano di 
comunicazione e promozione. 
Altra importante presenza nel nostro territorio è il Parco Urbano di Misericordia, preziosa 
area verde, tra le molteplici realtà comunali mai trasformate in opportunità, in questo caso 
eccetto che per le belle iniziative dell’Associazione locale.  
 
La nuova Amministrazione dovrà profondere ogni sforzo necessario per dare “vita” a tale 
spazio, per realizzare al suo interno aree attrezzate per le famiglie e per migliorare la 
qualità dell’offerta complessiva in termini di servizi e decoro. È, poi, nostro ambizioso 
obiettivo quello di creare a Misericordia un Parco Avventura, progettato e strutturato sulla 
base delle caratteristiche ambientali e paesaggistiche del luogo, che sia una proposta di 
qualità e accessibile per bambini, ragazzi e famiglie, vivibile per buona parte dell’anno. 
 
 
VALDERICE: IDENTITÀ E PROPOSTA CULTURALE. 
 
Eventi culturali e ricreativi sono, prima di tutto, un diritto dei Cittadini e, così come 
differenti sono le esigenze, diversificate devono essere anche le proposte. Il nostro pro-
gramma è quello di riportare il Teatro “Nino Croce” ad essere un punto di riferimento per 
tutta la provincia, con un calendario di spettacoli vario ed interessante in cui alle proposte 
di alto livello culturale si alternino appuntamenti diretti alle famiglie e ai bambini, dove alle 
rassegne di musica colta facciano da contrappeso i concerti pop e alla proiezione di film 
d’autore per gli appassionati si aggiungano lungometraggi “leggeri” e di svago. 
 
L’anfiteatro è una struttura unica e uno “strumento” prezioso: è indispensabile creare ogni 
sinergia possibile con gli Enti culturali del territorio e attivare azioni di “rete” con i Comuni 
limitrofi per potenziare l’offerta culturale insieme con i servizi, anche in funzione della 
proposizione e promozione extraterritoriale. Valderice deve e può essere punto cruciale di 
un grande percorso culturale e turistico della provincia di Trapani che vada da San Vito lo 
Capo alle Isole Egadi. 
 
Nell’ottica dell’identità culturale, un capitolo a parte merita il Santuario della Misericordia, 
uno dei cinque Santuari Mariani della provincia di Trapani. La Madonna della Misericordia 
ha la stessa “età anagrafica” di quella di Custonaci ma è pressoché sconosciuta anche alla 
stessa comunità valdericina. Così, mentre i nostri vicini hanno saputo valorizzare la loro 
storia diffondendola a tutto l’Agro ericino, noi quella della Madonna di Misericordia 
l’abbiamo lasciata sulle spalle fragili di una piccola comunità. Per noi, il Santuario della 
Misericordia rappresenta, al pari di quello di Custonaci, una parte importante della storia 
dell’Agro ericino e deve tornare ad esserne un punto di riferimento importante. 
 
 
VALDERICE: CULTURA E SOLIDARIETÀ. 
 
Intendiamo valorizzare l’impegno delle tante realtà riconducibili al mondo del cosiddetto 
terzo settore, recuperando il ruolo di supporto e coordinamento delle associazioni e del 
volontariato, patrimoni umani vitali che con il loro impegno preservano la nostra identità 
storico-culturale e contribuiscono a rendere viva e solidale la nostra comunità. Mettere al 
centro dell’azione amministrativa le persone, le loro necessità, il lavoro e l’inclusione 
sociale, non è semplice data la costante riduzione dei trasferimenti statali e regionali che 
rischia di abbassare ancora di più il sistema del welfare locale. 
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Per questa ragione è necessario valorizzare il loro ruolo e lavorare in sinergia con le 
associazioni locali: soltanto così, grazie all’impegno e al lavoro di tanti cittadini e volontari, 
possiamo far fronte alle tante esigenze del territorio e aiutare concretamente chi è rimasto 
indietro e chi è in difficoltà. Dobbiamo riprendere il dialogo interrotto con la rete sociale 
della nostra comunità, una rete - oggi lacerata - tessuta dalle parrocchie, dalle associazio-
ni, dal volontariato, dalla scuola, fondamentali presidi sociali che sono il “cuore” di una 
città e che, per noi, meritano dall’Amministrazione un’attenzione speciale e continua per 
quanto possono fare - e fanno - per i cittadini in difficoltà perché disabili, o anziani, o soli. 
 
 
VALDERICE: SVILUPPO E COMPETITIVITÀ. 
 
Intendiamo sviluppare un progetto mirato di marketing territoriale, iniziando dall’integra-
zione del turismo balneare con il turismo culturale, congressuale, religioso, eno-gastro-
nomico e l’ecoturismo, allo scopo di destagionalizzare e stabilizzare i flussi turistici. 
 
Il nostro territorio ha, inoltre, un grande appeal per il turismo residenziale della terza età, 
grazie al suo clima, alle caratteristiche paesaggistiche, all’alto rapporto tra verde e densità 
abitativa. Un mix idoneo a promuovere la permanenza sul nostro territorio di turisti 
provenienti dal nord Europa, integrando la ricettività con una rete di servizi tale da rendere 
piacevole la loro permanenza. 
 
Il progetto complessivo passa anche dal recupero degli edifici industriali in disuso che 
deturpano il litorale costiero. Dovremo farci promotori di un processo di riqualificazione del 
territorio coinvolgendo i proprietari con iniziative di tipo pubblico-privato che consentano 
la riconversione di tali aree in strutture turistico-ricettive, individuando procedure che 
semplifichino l’iter burocratico amministrativo in modo da rendere appetibile il nostro 
territorio agli occhi di investitori nazionali e internazionali. 
 
Sarà nostro compito promuovere l’utilizzo dei fondi europei e rendere accessibili a 
imprese, associazioni, cittadini, le opportunità offerte dalla nuova programmazione PO 
FESR Sicilia 2014-2020 attraverso l’attivazione di uno “Sportello di rete e promozione delle 
opportunità europee”. 
 
 
VALDERICE, UN COMUNE IN RETE. 
 
Migliorare i servizi ai cittadini significa mettere in atto una “strategia” mediante soluzioni 
concertate con altre amministrazioni locali ed aperte alla partecipazione di soggetti 
privati. Una strategia che, con l’ampliamento territoriale degli ambiti operativi e la 
creazione di un “consorzio dei servizi” assieme ai Comuni elimo-ericini, potrà garantire 
efficienza e competitività e avere riflessi positivi sul bilancio comunale e sui costi a carico 
dei cittadini. 
 
È evidente che tale ampliamento d’orizzonte darebbe luogo a una serie di positività quali la 
valorizzazione dell’intero territorio Agro ericino con l’armonizzazione dei PRG sulla base 
del Piano Paesistico Ambito 1, e la formulazione di una efficace strategia di rilancio per la 
valorizzazione delle risorse paesaggistiche, economiche, sociali dei comuni consorziati. 
 
 
VALDERICE: SPORT E QUALITÀ DELLA VITA. 
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Lo sport trasmette valori importanti per lo sviluppo e la crescita dei ragazzi, aiuta a 
migliorare lo stile di vita di adulti e anziani e svolge un’importantissima funzione sociale. Per 
questi motivi riteniamo necessario sostenere le attività di associazioni e società sportive 
sia dal punto di vista degli spazi e dei luoghi sia da quello delle attività. 
 
La diffusione dello sport passa dalla sensibilizzazione verso le attività sportive delle persone 
di tutte le età a partire dai più piccoli. Per questo, dobbiamo valorizzare e utilizzare al 
meglio gli spazi e le strutture che abbiamo negli edifici scolastici, porre attenzione ai 
piccoli impianti presenti nelle frazioni ed è indispensabile accelerare sulla realizzazione 
delle iniziative infrastrutturali pianificate e definite durante il mio mandato di Assessore 
allo Sport: l’impianto sportivo di Misericordia e a quello provinciale di contrada Crocci. 
 
Siamo fermamente convinti che tali infrastrutture potranno rappresentare un punto di 
riferimento per gli atleti valdericini ma anche per le società sportive a livello nazionale 
che, attraverso azioni di promozione territoriale, potranno sceglierli come sede di 
preparazione durante il periodo estivo ed invernale. 
 
Intendiamo puntare su questo fondamentale settore, facendone un’ulteriore attrattiva per 
i flussi turistico-sportivi, attraverso sinergie e reti di collaborazione pubblico-private che 
coinvolgano innanzitutto le strutture sportive e quelle ricettive. 
Si tratta di un vero e proprio segmento economico su cui costruire nuove opportunità per 
il turismo residenziale. Ed è una scommessa che Valderice è in grado di fare, con progetti 
validi e la giusta governance. 
 
Realizzeremo, sul sito internet del comune, una bacheca informativa per gli utenti con le 
attività, i luoghi, i prezzi, gli istruttori, i programmi delle varie attività per poter far conosce-
re e scegliere a tutti l’offerta sportiva, per tutte le età, sul nostro territorio. 
 
 
VALDERICE, UN COMUNE GREEN, PER TUTTI. 
 
Il Comune sarà in prima linea per sostenere e incentivare il processo di riqualificazione 
energetica, in grado di far ripartire un settore economico importante come quello 
dell'edilizia. Intendiamo condividere l’obiettivo europeo di riduzione del 20% delle 
emissioni di CO2 entro il 2020, oltre a puntare alla completa autonomia energetica degli 
edifici comunali, investendo sulla riqualificazione da una parte e sulla produzione da fonti 
rinnovabili dall’altra. 
Lo sviluppo delle fonti rinnovabili verrà promosso incentivando un nuovo modello basato su 
piccoli impianti di produzione vicini ai consumatori e alle imprese. 
 
Vogliamo migliorare la fruibilità del centro cittadino, aumentando il numero dei posteggi e 
creando nuove aree di sosta che possano essere anche punto di partenza e di arrivo di 
bus-navetta ecologici che colleghino il centro con le zone nord e sud del territorio 
valdericino. Tale collegamento sarebbe fondamentale per consentire ai cittadini di 
soddisfare le proprie esigenze in città, invece di doversi allontanare verso il capoluogo, 
senza il dispendio economico e di tempo che tale “esodo” necessariamente comporta, e a 
vantaggio delle attività commerciali ed economiche valdericine. 
Indiscutibile anche il “guadagno” in termini di salvaguardia ambientale: meno auto in 
circolazione - a fronte di un servizio efficiente, si intende - minori emissioni nocive. 
 
Naturalmente, tale servizio dovrà essere regolato da tariffe “sociali” che ne garantiscano il 
funzionamento ma, anche, ampia fruizione, a vantaggio dei meno abbienti e di chi non è 
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automunito. In ogni caso, ogni nuova soluzione di mobilità dovrà tenere conto di chi è 
svantaggiato per consentire e agevolare la fruizione delle zone urbane a tutti i cittadini: ciò 
a partire dall’abbattimento delle barriere architettoniche in tutto il territorio comunale.  
 
Particolare attenzione dedicheremo alla “risorsa” ambientale, innanzitutto, per il recupero 
delle cave dismesse, delle discariche abbandonate e per quelle abusive, ma, anche, 
installando sistemi di video sorveglianza nelle aree a rischio - dove l’inciviltà trova spazio 
per abbandonare rifiuti più o meno pericolosi - a cominciare da quelle adiacenti il centro 
abitato e gli edifici scolastici: salvaguardare l’ambiente è un dovere che abbiamo verso noi 
stessi e, ancor più, verso future generazioni.  
 
In termini di vivibilità, il Comune dovrà assicurare una migliore pulizia in tutto il territorio 
contribuendo ad elevare gli standard di rispetto per l’ambiente e migliorare le percentuali 
di raccolta differenziata. 
 
Altrettanto indispensabile riteniamo una maggiore e continua attenzione alle esigenze 
elementari e palesemente dimenticate delle frazioni, quali l’illuminazione pubblica, la 
pulizia delle strade, la diserbatura e tutti quei servizi di base che garantiscono il decoro dei 
luoghi e la qualità della vita di chi li abita. 
 
Un’altra iniziativa concreta da porre in essere è l’ampliamento del Cimitero comunale. Sarà 
cura di questa Amministrazione attuare con impegno e programmazione un nuovo progetto 
dell’area cimiteriale, recuperando nuovi spazi e riducendo l’espansione verso il centro abita-
to di Ragosia. 
 
 
Questi, in sintesi, i punti essenziali del nostro programma di governo della Città: i nostri 
traguardi sono tanti, impegnativi, ma sono concreti, raggiungibili, sono sogni realizzabili. 
E io ho spalle larghe e idee chiare su dove portare la mia comunità: mi propongo per 
intraprendere il cammino, alla testa di tutti i miei concittadini, con fiducia, speranza, 
determinazione. 
 

Francesco Stabile 
 
 
A supporto del presente programma politico-amministrativo, designo quali assessori (50% 
dei componenti la giunta) i signori: 
Maria Iovino, nata a Trapani il 27 gennaio 1950 (cod. fisc. VNIMRA50A67L331Q), e 
Giuseppe Martinico, nato a Erice il 23 luglio 1968 (cod. fisc. MRTGPP68L23D423A). 
 
 


